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I'allfinamfintn Mamaislanza in aMazione fisica

I bambini corrono
per gioco

Gli adulti,generalmente,seguono un programma di allenamento per partecipare
ad una manifestazione di corsa,s'incontrano con gli amici perfare un simpaticojoggingo corrono
sull'ergometro per perdere i chili superflui. I bambini,invece,corrono per altri motivi. Ed occorre
tenerne conto di più,anche nell'insegnamento delI'educazionefisica.

Harald Lange

Se
gliinsegnantipensano che siaimportante che ibambi¬

ni corrano, prima si dovrebbe esaminare se essi possono
ancora trovare un numéro sufficiente di scopi per i quali

dovrebbero correre nei modi più diversi nelle loro attività fisi-
che e sportive quotidiane! Allora, prima di abbozzare e copiare
proposte pratiche, ci dobbiamo accertare se e come le richieste
che porremo loro fanno parte del mondo in cui vivono i bambini.

Infatti, se si considéra che - dal loro punto di vista- le mo-
tivazioni necessarie perché possano essere attratti a correre
volentieri non possono provenire né da qualsiasitipo di norme
generalizzabili, né da indicazioni mediche né da quanto previ-
sto obbligatoriamente in un piano tecnico d'allenamento, al-
l'adulto non resta altro che ridefinire, criticamente, le abitudi-
ni motorie della vita quotidiana.

Accompagnare i nostri bambini nella corsa
Se il tema «correre» viene interpretatoedincoraggiato, perché
espressione del piacere infantile di sperimentare e dell'impul-
so a muoversi che ne è alla base, è probabile che già porsi que-
ste domande implichi importanti conseguenze:
• seguiamo i bambini anche nella scelta dei loro «percorsi di

corsa a zigzag» (nonlineari)?
• Ci preoccupiamo di quali siano gli scopi che portano i bambini

a correre nella loro vita quotidiana?
• Creiamo situazioni nelle quali si possano individuare obiet-

tivi in grado di interessarli?

• Siamo pronti a cercare sempre nuovi obiettivi?

• Rinunciamo volentieri a prendere l'auto o l'autobus?

Un nuovo modello per l'insegnamento
Il problema è solo quello di concentrare l'itinerario didattico
sul trovare obiettivi attraenti da raggiungere, verso i quali i
bambini potrebbero desiderare correre volentieri. Ouesti deb-
bono essere luoghi concreti quali, ad esempio, linee di traguar-
do, contrassegni, gelaterie, o aree di gioco, ma possono anche

essere compitioesperienze motorie interessanti.L'aspetto più
importante è che la realizzazione pratica del tema «correre»

non deve awenire corne obiettivo a sé stante o corne intenzio-
ne «terapeutica» in prospettiva, ma venga sempre affrontata
tenendo conto di una funzione che possa essere realizzata, e

percepita come interessante dai bambini. Per quanto riguarda
i contenuti, oltre a numerosi giochi di corsa e inseguimento, ci

possiamo servire anche di varianti della corsa d'orientamento
o di giochi all'aperto. Secondo le richieste che vengono poste
loro, gli allievi corrono perché debbono raggiungere un punto
identificabile sulla carta geografica, o per raggiungere una
palla che rotola prima di un compagno o per acchiappare qual-
cuno. Occorre che l'insegnamento sia pianificato in modo taie
che possano sperimentare e viverelefunzioni e le relative azio-

ni, secondo varie prospettive, in situazioni diverse, ricche di va-
riazioni.

Il doit. Harald Lange insegnadidattira
e pedagogia dello sport aN'Università Goethe di

Francoforte.
F-Ma/7: Harald.Lange@sport. u ni-frankfurt.de
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Spunti

Imparare a conoscere il proprio
corpo
Ouando si corre, si avverte in modo particolarmente evidente il

rapporto tra carico e recupero ed in base alle relative esperienze
esso puô anche esserefacilmente dosato.facendodei confronti.
GM allievi avvertono soprattutto che si stancano, ma, se si alter-
nano richieste diverse possono imparare a conoscere molti para-
metri fisiologici del loro organismo (sudorazione, respirazione,
battito cardiaco...). Inoltre, se si variano le condizioni esterne (a

piedi scalzi, ad occhi bendati) e se viene offerta loro la possibilité
di sperimentarela loro percezionedel tempo vengono offerte loro

possibilité, particolarmente diverse di sperimentare il proprio
corpo. A questo proposito, gli allievi possono, assolutamente,
scoprire lo stimolo del la lentezza, che - intesa come esperienza
del contrasto -diventa evidente quando la si contrappone a cari-
chi intensivi.

Un esempiopratico: corse con valutazione del tempo
Gli allievi corrono una distanza prefissata a vélocité costanti o

diverse. Prima di partire, viene comunicato il tempo nel quale deve

essere percorsa la distanza. Ouando gli allievi pensano che sia

trascorso il tempo limite, si fermano. Gli insegnanti controllano
con il cronometro efornisconogli opportuni feed-back.

Inventare giochi di corsa
È difficile che si possa osservare dei bambini correre in linea ret-
ta. Sono molto più disponibili a sperimentare percorsi.direzioni
e compiti di corsa diversi. Le diverse varianti dei giochi di corsa ri-

spondonoabbastanza bene a questi presupposti.Ma oltread esse,

porre loro dei compiti creativi créa occasioni per realizzare

un'esperienza ludica di funzioni collegate alla corsa.Questi compiti

possono prevedere I'inserimento di ostacoli (ad esempio,
scatoledi banane) in modo tale che gli allievi inventano,provano
e cambiano continua mente percorsi diversi, oppure-come spe-
rimentazioni di modi diversi di correre - possono essere collega-
ti ad un miglioramento, ricco di variazioni e di cambiamenti, de-

gli esercizi dell'ABC délia corsa.

Esempio pratico: il gioco dell'atomo
I bambini si muovono in uncampodi gioco. L'insegnantechiama
un numéro (ad esempio «tre») ed i bambini formano, più rapida-
mentepossibile,gruppi di tree restanofermi per un momento.

Variante: l'insegnante oltre al numéro assegna un compito par-
ticolare (ad esempio, chiama il nome di un animale). Gli allievi,
dopo essere riuniti,debbono mimarlo efarefinta di essere
l'animale chia mato.

Gareggiare a misura di bambino
Ouando i bambini corrono per gareggiare tra loro, possono
sperimentare immediatamente quai è la funzione del la loro corsa,
perché, normalmente.si interessano rapidamente a questo tipo
di gara.Ma,poichéspesso nell'insegnamentodell'educazionefi-
sica la vittoria o la sconfitta possono creare dei problemi, si deb-
bono sempre organizzare forme di competizione che permetta-
no ai bambini di attribuire l'esito délia corsa a cause che siano
ben diverse dalle loro capacité odai lorotalenti (ad esempio,for-
tuna, caso, compiti supplementari, situazioni complesse, gare a

squadreestaffette).

Esempio pratico: corse ad handicap
Sulla linea di partenza si trova un barattolo con dentro dei bi-

glietti da estrarre a sorte. Adestra ed a sinistra della linea centrale

ogni cinque metri vi sono dei segni.l bambini si schierano die-

tro il simbolo «rosso» o «verde» ed estraggono a coppie o un van-
taggio o un handicap. Nel barattolo si trovano più biglietti sui

quali oltre ad essere assegnata una distanza (tra cinque e cin-

quanta metri) è indicato a chi è assegnato un handicap (rosso o

verde).

Cooperare ed armonizzare
Molte funzioni che i corridori scoprono e sperimentano da soli,
diventano uno stimolo ulteriore quando cooperano con gli altri.
Ouando si corre insieme si debbono individuare compiti e
problemi inaccordocon uno o più partner. Perfarlo,eventualmente,
si deve riuscire ad impegnarsi in una discussione,a mettersi d'ac-
cordo ed anche a provare soluzioni, che non si sarebbero trovate
da soli,sulle quali perôsi puoriflettered'accordocon il partner e

migliorarle in vista di altri tentativi.

Esempio pratico: «corse in cooperazione»
1. Mentre corrono ai bambini vengono assegnati compiti da
realizzare con il partner od in gruppo (ad esempio, prendersi a brac-

cetto).
2. Mentre corrono i bambini debbono seguire il ritmo di corsa di

un compagno e dopo un certo periodo debbono cambiare ritmo
o partner oppure segnareil ritmo per un altro compagno, ecc.

3. Due allievi percorrono insieme una certa distanza, e conduco-

no una bicicletta sulla quale si alternano: mentre uno va in bici-
cletta I'altro corre.

II testo Che pubbliclliamo in queste pagine
è un estratto di un articolo più ampio scritto dall'autore per la

rivista SportPraxis 2/2002, pagg. 13-19.
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